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LE V E TTUR E ITALIANI SI IMP O N G O N O

RASS E G NA MO NDIAL D EL SALO N E DI
N ELLA 
PARIGI

Da l suo primo anno di vita , il Sa lone di Parigi ha 
rappresenta to la Mecca de ll'automobilismo mondia le . 

Prima in ordine di da ta de i grandi Sa loni interna �
z iona li l’esposiz ione francese ha sempre avuto il pri �
vilegio di offrire a l pubblico cosmopolita le più ghiot �
te novità mondia li in fa tto di tecnica automobilistica , 
sì che questa sua particolare cara tteristica gli ha va l �
so la fama che tutt'ora lo circonda .

In questi ultimi anni però le folle sono uscite da l 
Gran Pa la is non poco de luse . Troppo avvezze a rimi �
rare per ore ed ore le numerose novità presenta te in 
abbondanza da lle varie C ase espositrici, non possono og, 
gi convincersi che il progresso abbia raggiunto orama i 
de i limiti e leva tissimi e che a i costruttori è da to solo 
di evolversi in de ttagli riguardan i il sempre più scru �
poloso perfez ionamento de i motori, l’impiego invisi �
bile di ma teria li sempre più perfe tti, oltre , na tura lmen�
te de ttagli riguardanti l’este tica de lle carrozzerie , la 

semplicità de lla guida , il conforto de i passeggeri, ed il 
lusso spesso anche superfluo.

Ruote indipendenti, ruota libera , cambi sincroniz �
za ti od automa tici, freni idraulici, sospensioni de i più 
svaria ti sistemi, hanno orma i da tempo fa tta la loro 
comparsa su svaria ti tipi di macchine ed oggi il pub�
blico non considera novità nemmeno la ve ttura che si 
differenz ia da l mode llo precedente per aver adotta to 
qua lcuna di queste più moderne soluz ioni.

Così di anno in anno l'interesse de l Sa lone di Pa �
rigi, ne più nè meno de l resto di quanto avviene in 
tutti gli a ltri Sa loni internaz iona li de i diversi Paesi, 
è anda to via via scemando sino a giungere a lla odierna 
ediz ione che ha risentito per di più de lla situaz ione 
politica scabrosa de i giorni scorsi la qua le per a ltro, se 
un poco si è a llenta ta , è ben lungi da ll’essere così 
rosea come appena passa to lo spauracchio de lla immi �
nente conflagraz ione europea , era potuta' sembrare .

La più ve loce ve ttura da turismo esposta a Parigi: la Berlinctta superleggera A lfa Romeo 2900 cc., compressore , carrozza ta da lla Touring.

Per questa incerta situaz ione politica infa tti la Mo�
stra parigina ha dovuto spostare da l 6 a l 13 ottobre 
la sua da ta di apertura venendo così a coincidere col 
Sa lone Londinese di E arls Court, il che se non ha 
danneggia to da l punto di vista espositori le due mo�
stre che sempre avevano un periodo di pochi giorni 
di concomitanza , ha certamente costre tto molti visita �
tori ad optare per l’una o l'a ltra esposiz ione .

L'a ttua le Sa lone di Parigi ha registra to una note �
vole contraz ione ne l numero degli espositori, tanto 
che per comple tare la grande nava ta de l Grand Pa �
la is si sono dovuti ospitare assieme a lle ve tture anche 
gli autopulmann che prima erano esposti ne ll'apposito 
reparto de i ve icoli industria li.

Complessivamente 61 marche , rappresentanti 7 Na �
z ioni hanno invia to a l Sa lone i loro mode lli come ap �
pare da l seguente e lenco:

Francia: Amilcar - Berlie t - Buga tti - Chenard -

C itroen - De lage - De lahaye - De launay-Be lleville - 
G eorges Ira t - Hotchkiss - Licorne - Ma tford - Panhard 
- Peugeot - Renault - Rosengart - Sa lmson - S imca - 
Ta lbot - Unic - Voisin.

G ermania-. Hanomag - Mercedes - Ope l. 
Be lgio ; Minerva .
S ta ti Uniti ; Chrysler - Graham-Pa ige - Hudson Es- 

sex - Packard - S tudebaker - Nash - W illys Knight. 
Inghilterra-, Bentley - Humber - H illman - Rolls- 

Royce .
Ita lia : A lfa Romeo - B ianchi - F ia t - Lancia . 
C ecoslovacchia : Skoda .
D i queste 61 marche ben poche hanno presenta to 

de lle novità assolute , e l’unico commento di massima 
che un cronista può fare a ttorno a lle ve tture presen�
ti riguarda le carrozzerie , unica nota vivace de l mo�
notono Sa lone .

Ma anche in questo campo non si può dire di aver

L’na lussuosa ve ttura molto ammira ta- la F ia t 1500 trasformabile , da lla ampia visibilità e da lla linea persona lissima ed ita lianissima .
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fa tto molto di nuovo. Evidente appare ne i costrutto�
ri di ogni Naz ione la tendenza ad ispirarsi a lla linea 
fronta le americana , che d’a ltra parte non presenta que �
st’anno grandi innovaz ioni rispe tto a lla linea 1938. S i 
può anz i a ffermare che anche in questo campo Ford 
ha fa tto scuola a tutti in quanto le cara tteristiche 
fronta li de lla Ford V-8 e de lla Lincoln+Zephir sono 
sta te fuse in una unica ca landra rispecchiante distin�
tamente la linea anteriore di queste due ve tture . Ta le 
linea genera le de lle ve tture americane ha subito na tu �
ra lmente una interpre taz ione persona le da parte di ogni 
costruttore che ha cerca to di dare a lla sua ve ttura una 
particolare impronta con l’ausilio di fasce croma te sago �

ma te e disposte ne l più svaria to de i modi.
O ltre a ll’aspe tto este tico in queste macchine si riscon �

tra uno studio a ttento a rendere più semplice la gui �
da ed a liberare da leve e comandi il pavimento de l 
posto anteriore , trasportando sul piantone di guida la 
leva de l cambio che viene az iona to mediante coman�
do idraulico, pneuma tico od a depressione .

Tra le poche novità presenti, la più interessante è 
certamente costituita da lla nuova ve ttura appronta ta 
da lla massima C asa ita liana , la F ia t. S i tra tta in e f �
fe tti de lla grossa ve ttura di rappresentanza annunz ia ta 
in occasione de lla Assemblea ordinaria degli az ionisti 
de lla F ia t de l io marzo scorso, e presenta ta a ll’epoca 

li be l coupé due posti de lla SIMC A su te la io 1100 e la armonica struttura de lla trasformabile presenta ta da lla B ianchi.
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prestabilita in Francia per l’assenza de l Sa lone ita liano. 
La nuova creaz ione F ia t, ba ttezza ta « 2800 » da l 

va lore de lla sua cilindra ta è una macchina che ne lla 
mole considerevole riassume in se tutte le preroga �
tive tecniche che hanno reso ce lebri, in Ita lia , come 
a ll’estero, le sue minori sore lle «1100» e «1500» 
di cui ha preso il meglio.

Questa nuova F ia t, che viene a dotare il merca to 
ita liano di una ve ttura di cilindra ta re la tivamente a l �
ta , ada tta a l grande turismo famigliare ed a i più dispa �
ra ti serviz i di rappresentanza , è , indiscutibilmente , una 
macchina da ll’aspe tto imponente , con i suoi 3,20 di 
passo e l’ampia carreggia ta .

La sospensione anteriore e i freni (come sistema) so �
no, come que lli de lla « 1500 », na tura lmente con di �
verse dimensioni. La sospensione anteriore è a quadri �
la teri traversa li trasformabili con ammortizza tori idrau�
lici vertica li. Il motore è un 6 cilindri in linea di 82 per 
90 (2852 cmc.) che a 4000 giri dà una potenza superio�
re agli 85 C .V . Le va lvole sono in testa , comanda te da 
aste e bilancieri az iona ti da ll’a lbero di distribuz ione piaz �
za to ne l carter come ne lla « 1500 ». La testa ta è in a l �
luminio con sedi de lle va lvole riporta te come ne lla 
« 1100 ». Le a ltre cara tteristiche sono: qua ttro marce 
avanti e re tromarcia , leva de l cambio in centro, fri �
z ione monodisco, freni draulici sulle qua ttro ruote ,

Due ve tture trasformabili tra le più be lle: l'A lfa Romeo 2900 e l'imponente Lancia Astura che ha presenta to un nuovo aspe tto anteriore .
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vince qua lunque ostacolo
Abbiamo aduna to in questa pagina a lcune ve tture di marche e Naz ioni divese per dimostrare l’influenza americana ne lla linea oggi di 
moda . Ecco, in a lto a sinistra , la francese Renault a cui contrapponiamo a d.stra l’americana Phmout. • Sotto a sinistra la be lga 
Minerva ed a destra la tedesca Ope l, che anche se presenta ta con rivestimento in P lexciglas, lascia apparire la sua linea d’oltre oceano. 
- La ve ttura contra le invece , pur dando a prima vista l’impressione di a ttenersi a lla moda dominante rive la poi una impronta persona le- 
cara tterizza ta da lla linea morbida de i cofano che si smussa e si sposa con la foggia sne lla ed armonica de l copriradia tore : è la 

F ia t < 2800 > .
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freno a mano a l centro, lubrificaz ione a pompa , circo �
laz ione d’acqua forza ta , spinterogeno.

C i consta che prossimamente , e presumibilmente sul �
l’iniz io de ll’Anno XVII questa interessante ve ttura ver�
rà lancia ta sul merca to ita liano, ne lla qua le occasione 
ci riserviamo di descriverla minutamente .

La nuova F ia t 2800 ha riscosso un successo unani �
me specie presso il pubblico francese che a ttraverso la 
produz ione de lla filiaz ione loca le de lla grande C asa To �
rinese , la SIMC A , ha impara to a conoscere ed apprez �
zare queste ve tture che tra l’a ltro ne lla passa ta stagio �
ne hanno conseguito numerosi a llori coi tipi « 1100 » 
e « 500 ».

Assieme a lla « 2800 » la F ia t ha esposto anche gli 
a ltri mode lli di serie anch’essi ammira tissimi e certa �
mente tra i più interessanti, sia per soluz ioni tecniche 
che per conforto e lussuosità .

Ne llo sta llo de lla SIMC A il pubblico ha potuto am�
mirare a lcune indovina te interpre taz ioni carrozz iere 
qua li la « 11000 » coupé 2 posti, la « 1100 » gran 
sport e la « 500 » gran lusso.

Se pur ridotta a sole 4 C ase , la partecipaz ione ita lia �
na a l Sa lone di Parigi ne è sortita con un successo de i 
più clamorosi.

Infa tti se F ia t ha presenta to una de lle rare novità , 
anche le a ltre macchine ita liane hanno esposto mode l �
li che hanno riscosso il più entusiastico plauso de lla 
gran folla internaz iona le che lentamente è sfila ta tra 
sta llo e sta llo soto la ampia nava ta de l Grand Pa la is. 

La nostra A lfa Romeo ha esposto ancora una volta 
i suoi perfe ttissimi e ve locissimi mode lli di 2300 e 
2900 cc., che rappresentano il sogno di ogni vero au �
tomobilista amante de lle e leva te ve locità e de l gran 
turismo.

Tra le centina ia di ve tture esposte una sola può 
essere considera ta più ve loce de lla berlina A lfa Romeo 
2900, compressore , ma questa macchina è nienteme �
no che la Mercedes da corsa tipo formula 38-40, la 
macchina che dopo aver trionfa to in tutte le gare de lla 
stagione ha subito a Monza , per opera de l nostro Nuvo- 
lari, la più clamorosa de lle disfa tte .

Anche la stampa estera specia lizza ta si è espressa 
entusiasticamente ne i riguardi di questa A lfa Romeo 
2900 cc. compressore che deve gran parte de lle sue 
e leva tissime possibilità ve locistiche a lla specia le car�
rozzeria profila tissima e leggerissima appronta ta con 
largo uso di leghe leggere da lla milanese carrozzeria 

I conserva tori e ...
In questo momento in cui i costruttori si studiano a sfa lsare 

le cara tteristiche soma tiche de lle loro ve tture , è riposante il poter 
vedere qua lche macchina che a mille me tri di distanza possa pa le �
sare la sua identità . Ecco qua ttro esponenti di questa sparuta clas �
se che tra l’a ltro comprende le più sibaritiche ve tture de l merca to : 
Buga tti, fede le a l suo radia tore ova le; Mercedes, ne l ve locissimo 
mode llo 540 mantiene il radia tore arre tra to rispe tto a ll’assa le e non 
lo copre nemmeno con una griglia parasassi. Rolls Royce con�
serva il suo angoloso radia tore ne più ne meno che Packard, che 
pur essendo « made in U .S .A . » non ha seguito la moda loca le . 
L’aver mantenuto per anni ed anni le cara tteristiche este tiche ha 
molto giova to a lla reputaz ione di signorilità di queste ve tture che 
ospitano ne i loro ampi e lussuosi interni le più ricche persona lità 
di questo mondo. Non sarebbe possibile pensare ad una Rolls 
Racye che un be l giorno abbandonasse la sua linea cara tteristica 
per avviluppare l’avantreno in una ca landra di tipo americano.
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Touring che ha acquisito, a ttraverso le forniture aero �
nautiche , la più grande esperienza in questo partico�
lare campo di costruz ioni da l minimo peso e da lla più 
assoluta resistenza .

Un’a ltra C asa milanese ha mantenuto la tradiz ione 
ed è presente a Parigi. E ’ la B ianchi la qua le anche ol �
tre confine vanta una cliente la a ffez iona ta e che da lle 
capaci ve tture di V ia le Abruzz i ha sempre trova to sod �
disfaz ione in ogni più gravosa esigenza .

Le cara tteristiche di solidità , di stabilità , conforto 
ed economia de lla B ianchi sono ben note anche a ll’e �
stero così come ovunque si conoscono e si apprezzano 
le ampie e moderne carrozzerie di serie di questa gran �
de C asa che mantiene ed accresce ognora la propria 
solida fama internaz iona le .

La Lancia con la presentaz ione a Parigi de i soli mo�
de lli Aprilia ed Astura ha smentito tutte le voci cir�
colanti in Ita lia circa il prossimo lancio di un nuovo 
mode llo. La C asa torinese ci ha abitua ti a conoscere le 
sue novità a ttraverso l’esposiz ione francese e se nulla 
di nuovo è sta to esposto vuol dire che a l momento, 
se pure qua lcosa bolle in pentola , non siamo ancora 
a l punto giusto di cottura .

Aprilia ed Astura hanno dunque costituito l’unica 
a ttra ttiva de llo sta llo de lla Lancia , a ttra ttiva per a ltro 
notevole in quanto le origina li ve tture ita liane per la 
loro particolare concez ione tecnica godono presso tutti 
gli intenditori ra ffina ti de ll’automobilismo la più gran �
de consideraz ione .

L* Aprilia poi vanta quest’anno le numerose a ffer�
maz ioni conseguite in campo internaz iona le qua li il 
Ra llye di Montecarlo e la Liegi-Roma-Liegi, per non 
citare che le più importanti.

L’industria francese , che è la maggiormente rap �
presenta ta con 21 marche , non presenta nulla di ec �
cez iona le .

Anche qui abbiamo motori di cilindra ta ridotta e si 
nota in molti costruttori la tendenza ad uniformarsi 
a i mode lli de lla SIMC A per quanto riguarda la cuba �
tura e ciò denota il successo incontra to da queste ve t �
ture .

Na tura lmente ne lla produz ione francese non man�
cano le grosse ve tture qua li le Buga tti, le De lage , le 
De lahaye , le Panhard, le Renault, le Ta lbot, le Voi- 
sin per non citare che le più rappresenta tive marche 
de lla classe macchine di gran lusso.

S i trova in questi tipi una più vasta applicaz ione 
de l noto cambio a comando e le ttro magne tico Cota l, 

...gli innova tori.
L’America ha manda to a Parigi le sue diaboliche e mastodon�

tiche ve tture che hanno assunto degli aspe tti in qua lche caso terri �
ficanti. A guardar queste macchine pare di essere ad una macabra 
maschera ta e si ha la sensaz ione di vedere questi « musi » così 
feroci togliersi la maschera e rive larsi per que lle pacifiche ve tture 
che in fin de i conti esse sono. Ma invece questi « musi » sono 
costruiti in pesantissima lamiera e ben uniti a llo chassis ed a l 
resto de lla carrozzeria . Guarda te la Graham-Pa ige compressore: 
dicono che la sua linea ricordi il motosca fo. A noi non pare che 
le costruz ioni nautiche sono plastiche ed aggraz ia te per ecce llenza . 
La Chrysler ha appronta to per la De Soto, sua sottomarca , la 
carrozzeria de lla seconda figura , che però non si differenz ia gran 
che da que lla de lla ve ttura origina le visibile ne lla terza foto. 
L’aspe tto fronta le de lla De Soto ricorda assa i le famose locomo�
tive de l F ar West col cara tteristico sperone tagliente si prepa �
rano a fendersi la via tra le immense mandrie di bovini in libertà .
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La SIMC A ha presenta to con successo questa 1100 Super Sport

che ha raggiunto una perfez ione di tutta garanz ia tan�
to da poter essere monta to in serie .

La traz ione anteriore trova degli assertori in C itroen,

La ve ttura Convignes tipo sport a due po ti.

Amilcar e Rosengart che la montano su a lcuni loro
mode lli.

Renault e Peugeot sono le case che offrono la più

La Pengeot « 402 » tipo specia le Gran Sport

r~ T i—

comple ta gamma di ve icoli per ogni prestaz ione e si 
può dire che esse siano oggi tra le C ase francesi que lle 
che più si preoccupano di offrire a l pubblico de lle 
macchine economiche ne ll'acquisto, ne ll'uso e ne lla ma �
nutenz ione .

De lla industria americana , presente con se tte mar�
che già abbiamo de tto. Aggiungeremo che Graham 
Pa ige mantiene il suo mode llo con compressore centri �
fugo e che quasi tutti i costruttori hanno notevolmen�
te e leva to i rapporti di compressione sia per una nuo�
va tendenza tecnica che per adeguare i motori a lle 
nuove benz ine contenenti un maggior numero di ot �
tani. Sempre cilindra te abbondantissime , semplificaz io�
ne de i cruscotti e di tutti i comandi e ne l campo de lle 
sospensioni quasi nessun tenta tivo di ruote indipendenti. 

La potente industria tedesca è presente con tre sole 
marche : Hanomag, Mercedes e Ope l quest’ultima uni �
ca rappresentante de l poderoso organismo Auto-Umon. 
La Ope l, come la Peugeot, ha esposto un mode llo, 
il Kade tt, rivestito in ve tro flessibile , il noto P lexiglas. 
il che perme tte di vedere la struttura interna de lla car�
rozzeria .

Mercedes si impone col suo mastodontico mode llo 
540, un 8 cilindri va lvole in testa e compressore , che 
carrozza to coupé due posti raggiunge comodamente i 
km. 180 a ll’ora .

La Hanomag sfrutta a l Sa lone il suo1 mode llo con 
motore D iese l leggero che in a lcune prove di grande 
resistenza de lla passa ta stagione ha fornito de i risul �
ta ti assa i interessanti.

Bentley - H illman - Humber e Polis Royce sono a 
ricordare a l visita tore la complessa industria automo�
bilistica britannica .

La prima di queste marche è torna ta ora a lla riba l �
ta dopo un lungo periodo di sosta in seguito a motivi 
commercio-finanz iari e riprende il suo posto nienteme�
no che come sotto-marca de lla Rolls-Royce che ne ha 
assorbito stabilimenti e produz ione .

Ed il caso di dire che se la nuova Bentley è un pro�
dotto di una sottomarca , vien facile di stabilire ciò che 
di infinitamente superiore sia il prodotto de lla casa 
madre .

L’industria inglese è forse la sola che non si è ispi �
ra ta ne lle linee este tiche a lla predominante moda di 
oltre oceano. Conserva torismo ad oltranza dunque an�
che qui, ma più ancora ne l campo tecnico che adotta 
ancora de lle soluz ioni già passa te a l dimentica toio pres �
so le a ltre industrie de l Continente .

Questa nostra rapida occhia ta a l Sa lone di Parigi 
1938 si chiude con la citaz ione de lle marche rappre �
sentanti il Be lgio e la C evoslovacchia , ossia la Minerva 
e la Skoda . Quest’ultima , macchina d'a ttua lità politica , 
è una ve ttura di media cilindra ta che senza avere de lle 
soluz ioni trascendenta li, è in grado di soddisfare molte 
esigenze , ma non certamente potrà fronteggiare l’in�
vasione di macchine estere ne lla naz ione coccodrillo. 

Non ci è sta to possibile dilungarci maggiormente in 
questo nostro giro pe l Grand Pa la is, ma non manche �
remo, sul prossimo fascicolo di intra ttenerci ancora sul �
l’argomento se lo spaz io ce lo consentirà .
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Il nuovo cambio idraulico Sa lerni

esperimenta fo in Inghilterra
Mentre il Comm. P ie tro Sa lerni, l’autore de ll’« Automobile senza cambio », come i quotidiani han�

no voluto de finirlo, giunge in Ita lia con la sua ve ttura , non sarà discaro a i le ttori documentarsi sulla 
nuova invenz ione più a fondo di quanto sinora non sia sta to consentito da lle prime sommarie notiz ie . 
F ede le a l suo abito di obbie ttività e di prudenza informa tiva , la nostra R ivista ha voluto a ttendere una 
diffusa re laz ione tecnica , proveniente d’Inghilterra , sui de ttagli e sugli esperimenti de lla nuova trasmis �
sione idraulica , prima d’interloquire sull'argomento, a ffidandone poi il compito a ll’acuta sensibilità tec �
nica e critica de ll'Ing. Pasqua le Borracci. Le conclusioni de l qua le , anche se espresse con riserve che 
l'a ttua le stadio de lla documentaz ione sperimenta le rende doverose , non escludono di poter essere riprese 
a tempo debito, qua lora , come è augurabile , de ll'a ttua le permanenza in Ita lia il genia le inventore profit �
tasse per continuare in Pa tria que lle prove , di cui l'articolista me tte in chiaro la più decisiva conclu�

denza che assumerebbero rispe tto a lle precedenti.

Tutti i giorna li d’Europa hanno 
riferito in queste ultime se ttimane 
su una nuova trasmissione idraulica 
a funz ionamento comple tamente au�
toma tico esperimenta ta con fe lice e- 
sito in Inghilterra . L'idea tore di 
questa trasmissione è un Ita liano resi �
dente da molto tempo a Londra; il 
comm. Sa lerni noto ne l campo au�
tomobilistico (ed anche Auto-Ita liana 
se ne è occupa ta più volte) per a lcu�
ne ingegnose invenz ioni tutte rifle t �
tenti i cambi di ve locità od a ltri ac �
cessori re la tivi a lle trasmissioni. 

La stampa quotidiana , che non 
può, sopra ttutto in un campo di 
particolare specia lizzaz ione meccani �
ca , sottoporre le notiz ie ad un severo 
controllo tecnico, ha esa lta to l’in�
venz ione de l Sa lerni presentandola 
come il ritrova to che giunge fina l �
mente a sopprimere una de lle neces�
sità più fastidiose de lla guida de lle 
automobili : que lla de lla complessità 
de l comando con gli a ttua li sistemi 
di trasmissione ad ingranaggi con 
rapporti limita ti di ve locità . P iù mi �
sura te ne i loro giudiz i sono venute 

poi le recensioni da parte de lla stam�
pa che forma deU’automobilismo il 
suo unico o principa le scopo. Nes�
suno ha escluso la pra tica sempli �
cità meccanica de lla trasmissione Sa �
lerni, che non si basa , è opportuno

dirlo, su un principio funz iona le i- 
dea to da Sa lerni ma da a ltri rinoma ti 
tecnici; ma molti hanno espresso de i 
dubbi sulla possibilità di ottenere 

Sì

con questa trasmissione un rendi �
mento meccanico così a lto, in tutte 
le condiz ioni di marcia , come lo si 
ha oggi con i cambi ad ingranaggi.

Ed i dubbi come vedremo non sono 
infonda ti.

Sono noti, orma i da molti anni 
i giunti idraulici che su a lcune ve t �

ture , ma più particolarmente su pe �
santi autocarri od automotrici ferro�
viarie , hanno rimpiazza to i classici 
innesti a friz ione . Questi giunti non


